
Editoriale di Giorgio Gazzaniga 

Presidente della Sezione  

di Peschiera Borromeo. 

Il volontario... questa strana 
entità. 

 
Nel nostro paese, sono circa 
sette milioni gli italiani che 
svolgono attività di volontaria-
to. 
Un gran numero di persone 
che è un orgoglio per la nostra 
nazione, che si spende per i 
più bisognosi ma anche in di-
fesa del territorio. 
Porgere una mano a coloro 
che necessitano di aiuto è un 
dovere per tutti noi, a prescin-
dere dai valori di coloro che 
aiutiamo.  
Ma ultimamente si sta notan-
do una strana fase di staticità, 
una diminuzione di volontari 
coinvolti, manca un vero e 
proprio ricambio generaziona-
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La testimonianza: “Una vita da donatore” 

 
Non credo sia facile per un donatore, raggiungere la rag-
guardevole cifra delle cento donazione, specialmente se 
prelievi di sangue intero. 
Eppure nella nostra sezione di Peschiera Borromeo abbia-
mo il piacere di avere diversi associati ancora in attività 
che hanno raggiunto e superato questo grande traguardo. 
Uno degli ultimi giunto è Flavio Guaita che proprio nel 
mese di giugno ha raggiunto la sua centesima donazione. 
Come allora non approfittarne per fare con lui quattro 
chiacchiere? 
Continua in 3° pagina 

Nella foto: Flavio Guaita. 



Giovani e volontariato del dono: al via l’indagine FIDAS 

L’editoriale — continua dalla 1°pagina 

proprio ricambio generaziona-
le. 
Forse è anche vero che tempo 
addietro il lavoratore andando 
in pensione in differente età 
da quella attuale, aveva a di-
sposizione maggior tempo li-
bero, energie e competenze 
da destinare alle associazioni, 
come pure vero un certo disin-
teresse sui problemi 
“dell’altro” seguendo l’ideolo-
gia egoistica. 
Attualmente si nota che gli 
anziani mantengono vive le 
associazioni prodigandosi al 
loro interno con le molteplici 
attività ribadendo nel tempo il 
loro credo e le loro convinzioni 
sull’ammirevole e lodevole 
iniziativa condivisa.  
 
Offrire il proprio tempo e la 
propria disponibilità, in forma 
gratuita, per il bene del prossi-
mo è la più nobile qualità che 
può esprimere un essere uma-
no.  
Nel nostro paese c’è bisogno 
di far conoscere il volontaria-
to, la solidarietà e qualsiasi 
altra forma di aiuto reciproco, 

per quello che sono. 
 
Per questo tutte le associazio-
ni, spesso lanciano appelli di 
reclutamento e proselitismo al 
fine di poter tenere alto il pro- 
prio numero di associati 
Come presidente dell’associa-
zione FIDAS  ma anche come 
volontario, cerchiamo nelle 
nostre attività, di coinvolgere 
le persone lavorando su moti-
vazioni personali e appagante 
gratificazione derivante dal 
"porgere aiuto agli altri”. 
 
Se può essere vero che una 
sola persona non può risolvere 
tutti i problemi del mondo, ciò 
che ognuno può fare è rende-
re quel piccolo angolo di mon-
do dove vive un po’ migliore. 
 
Quindi concludendo vi lascio 
con questa riflessione: 
 
“Non puoi dire di aver vissuto 
veramente se non ha mai fatto 
qualcosa per qualcuno che 
non potrà mai ripagarti”. 
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Giorgio Gazzaniga, 

Presidente della locale 

sezione Fidas.   

FIDAS vuole realizzare un’indagine conoscitiva sull’impegno nel volontariato dei 

giovani di età compresa tra i 18 e i 28 anni e, in particolare, nel volontariato del do-

no del sangue, al fine di determ inare strategie di intervento per  un m aggiore 

coinvolgimento degli stessi nelle attività associative.  

Per questo è stato elaborato un questionario rivolto ai giovani che hanno già donato sangue e/

o emocomponenti, almeno una volta. Il questionario è disponibile qui di seguito, sulla pagina 

Facebook di FIDAS e al seguente link:  https://poll.fbapp.io/fidas-giovani-e-

volontariato  

http://fidas.it/giovani-volontariato-del-dono-al-via-lindagine-fidas/
https://poll.fbapp.io/fidas-giovani-e-volontariato
https://poll.fbapp.io/fidas-giovani-e-volontariato
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Una vita da donatore  
 
Prosegue dalla 1° pagina 

 
Quando hai iniziato a donare e  c'è stato qualcuno che ti ha invogliato a farlo? 
Ho iniziato negli anni 80: ero giovane e non molto motivato. In seguito però ho avuto la fortuna 
di trovarmi vicino una persona a me cara che era un donatore della ALA di Peschiera, fu lui con il 
suo esempio a sostenermi e a spingermi in questo grande progetto di vita e di aiuto al prossimo. 
Devo dire però che altro elemento determinante era il fatto che sebbene tanti amici non fosse-
ro donatori, avevo notato che tanti di loro avevano stima per quello che facevo e questo per me 
era molto gratificante. 
Flavio, hai mai pensato alle persone a cui hai donato il tuo sangue? pensi che ti siano dovuti 
ringraziamenti o gratificazioni? 
Si, ci penso sempre. In particolare ai bambini, agli ammalati che non hanno avuto la fortuna di 
essere in buona salute. Io lo sono e pertanto mi sento di essere una persona fortunata. Donare 
il sangue non mi costa nulla, serve a tanti e a me che mi fa sentire utile per gli altri. Perché allo-
ra non doverlo condividerlo con altri? 
Non credo di dover essere gratificato, anzi dovrebbe essere il contrario. Sono io a ringraziare  
quanti mi danno la possibilità di fare il mio dovere di cittadino. 
Pensa quante volte in questi anni mi hanno fatto gli esami gratis, quanti soldi hanno speso per 
controllarmi, inoltre mi hanno quasi obbligato a tenere un perfetto stile di vita. 
Flavio, una bella testimonianza la tua, sai che i donatori a Peschiera sono pochi, specialmente 
i giovani ,tu cosa pensi di dover dire loro? 
Gli dico che abbiamo fiducia in loro perché sono il futuro, non abbiano paura, non possono 
sottrarsi a questo grande gesto d'amore perché il sangue non si può comprare ma solo donare. 
Quindi ragazzi venite nei centri trasfusionali per fare il vostro dovere da cittadini responsabili. 
 

Ci salutiamo con questo slogan: “alla prossima donazione Flavio!” 
 
 Salvatore Di Tucci 
 

Sei un 18enne?          Diventa donatore! 

Servono nuovi donatori poiché il sangue non si fabbrica.  

Diventare maggiorenni vuol dire assumersi nuove responsabilità anche in campo sociale e 

civile.  

Diventare donatore è un gesto nobile di attenzione al prossimo.  

Chiunque nella vita può avere bisogno di sangue, anche tu in futuro. 

Ora tocca a te impegnarti, non sei più un bambino. Vieni a trovarci in sede e ti 

spiegheremo tutto. Ti aspettiamo. 
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Alcune immagini  dei volontari dalla Guinea Bissau  

http://fidas.it/giovani-volontariato-del-dono-al-via-lindagine-fidas/
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“Amici del terzo mondo”: quando il volontariato ha grandi progetti . 
 

Pubblichiamo la testimonianza di un nostro donatore attivo anche in un’altra  
realtà associativa. 

 
Quasi 30 anni fa, a Bettola, arrivò un nuovo Parroco che aveva tra le sue caratteristiche lo slan-

cio missionario, l’impulso ad andare ad aiutare le popolazioni più povere per migliorare le loro 

condizioni di vita. Nella sua parrocchia precedente aveva già coinvolto un buon numero di per-

sone, ai quali poco alla volta si sono aggiunti i nuovi parrocchiani e si sono effettuate le prime 

“spedizioni”.  

Da quel nucleo, fortemente legato al Gruppo Missionario parrocchiale, su suggerimento proprio 

di Don Antonio è nata l’Associazione Amici del Terzo Mondo, una Onlus che coinvolge al mo-

mento circa 170 soci e una trentina di volontari attivi tutto l’anno, che ha come scopo lo stesso 

scopo originario, di effettuare interventi di cooperazione presso le popolazioni bisognose del 

Sud del Mondo e dal 2007 è attiva in vari ambiti. 

 

Un particolare legame è quello verso la Guinea Bissau, uno dei paesi più poveri dell’Africa: il pri-

mo impegno ufficiale è stato nei confronti della popolazione di quel piccolo Stato, una realizza-

zione di un Orfanotrofio che funge anche da Casa di accoglienza per bambini disabili e, da qual-

che anno, anche da Scuola Materna (la prima scuola materna che accoglie sia bimbi disabili che 

normodotati in Guinea Bissau). Durante i vari interventi abbiamo conosciuto il Vescovo di Bis-

sau, il Console della Guinea Bissau in Italia e altre realtà locali che ci hanno “invitato” ad aiutarli, 

abbiamo costruito infatti un Centro Giovanile e abbiamo in progetto una nuova Scuola Materna 

e il progetto dell’Università Cattolica. 

 

Il nostro modo di operare è immutato dalle origini: valutiamo un progetto e il coinvolgimento 

delle persone del luogo, verifichiamo la disponibilità economica, raccogliamo il materiale e lo 

spediamo. Dopodiché, affidiamo i lavori che possono essere svolti in loco alla loro manodopera, 

e organizziamo una spedizione di volontari per concludere i lavori per i quali non ci sono le com-

petenze locali. 

Per i bambini dell’Orfanotrofio, tramite la Caritas della Guinea Bissau, abbiamo istituito un ser-

vizio di “Sostegno a Distanza”, con cui anche chi non può partecipare alle spedizioni di lavoro 

può aiutare i piccoli ospiti. 

Insieme a questi interventi, abbiamo effettuato microrealizzazioni in Togo e collaborato con un 

orfanotrofio in Romania. 

 

Sul territorio siamo presenti con attività promozionali sia in momenti istituzionali sia in momenti 

ad hoc come le serate di “Amici in Festa” a Mirazzano che attraggono centinaia di persone.  

 

Gabriele Bedani, donatore Fidas e socio dell’Associazione  

“Amici del terzo Mondo”. 
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I prossimi appuntamenti di Fidas  

a cura di Luca Martinelli 

Settembre 

11 Festa dell'oratorio di Bettola 
FIDAS sarà presnte con il proprio gaze-
bo per incontrare donatori e aspiranti 
donatori. 

18 
Biciclettata: vedi locandina  

a pagina 8 

Insieme ad AIDO  sarà organizzata la 
consueta biciclettata del donatore per 
le vie del paese. Un modo per stare in 
compagnia e farci conoscere da nuovi 
amici. Per i partecipanti lotteria con 
ricchi premi. 

Ottobre 

2 38º Anniversario di FIDAS 

Con la prima domenica di ottobre si 
festeggia il compleanno della sezione 
di Peschiera Borromeo di FIDAS Mila-
no. Sarà gradito un saluto durante l'a-
pertura della nostra sede. 

22 

Raccolta straordinaria di sangue in 
via Matteotti (area mercato)  

8,00—12,00 

 In collaborazione con il Centro Dona-
zioni dell'Ospedale San Raffaele che 
mette a disposizione la propria autoe-
moteca ("Baobab") e il suo staff medi-
co-infermieristico sarà possibile 
effettuare una donazione di sangue 
come NUOVO DONATORE o donatore 
abituale. 

23 

24 

23 De dre al castel 
FIDAS sarà presente alla manifestazio-
ne ricordando la possibilità di poter 
donare al Baobab 

30 
Commemorazione donatori defunti. 

Chiesa di Bettola 

Saranno ricordati alla S.Messa delle 
ore 11 le donatrici e i donatori che ci 
hanno lasciato. 

Novembre 

12 

Raccolta straordinaria di sangue 

Per gli amici che non hanno potuto 
donare alla raccolta straordinaria di 
Peschiera l'autoemoteca Baobab sarà 
presente a Paullo in Piazza della Liber-
tà. 

13 

Dicembre 11 Auguri di buon Natale e fine anno Aperitivo e saluto ai nuovi donatori  
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Donatori instancabili…… a loro il nostro grazie! 

Pubblichiamo una tabella dei donatori che hanno effettuato più donazioni durante la 
loro attività e che hanno ottenuto il riconoscimento più alto con la 1^ Croce d'Oro ed 
alcuni con la 2^ Croce d'Oro. Qualcuno ha cessato l'attività per limiti di età o altri mo-
tivi, mentre altri sono tuttora attivi e prossimi alla 2^ Croce. 
Ritengo che tutti siano meritevoli di un elogio in quanto il raggiungimento di tali ri-
conoscimenti sta a significare decenni di militanza nell'associazione già dai primi anni 
di fondazione della nostra sezione. 
Alfio Gandaglia 

TABELLA RICONOSCIMENTO BENEMERENZA CON CROCE D’ORO 

(nati entro 31/12/1950 1^ CROCE  donatrice 50/donatore 75 – 2^ CROCE donatrice 75/donatore 100 

dall’anno 2014 1^ CROCE donatrice 70 /donatore 100 – 2^ CROCE donatrice 100/donatore125) 

     

Nominativo Data iscrizione Numero donazioni  Situazione attuale 

     

BERTOLOTTI PIERANGELA  01.10.1995 64 ATTIVA 

ZINGALE ALFREDO 01.05.1994 72 CESSATA 

MORONI GIOVANNA 01.06.1983 75 CESSATA 

RUSSANO GERARDO 01.08.1989 75 CESSATA 

CABRINI ANGELO 01.01.1981 76 CESSATA 

BALDRIGHI EMILIANO 17.10.1979 80 CESSATA 

SCAPPINI  COSTANTE 01.06.1989 81 CESSATA 

BONDI FLAVIO 01.01.1980 89 CESSATA 

PAVERI BRUNO 01.01.1979 90 CESSATA 

PREMOLI  FRANCO 01.12.1989 92 ATTIVA 

BOLDONI MARCO 01.09.1982 94 CESSATA 

ANELLI GIUSEPPE 01.03.1984 95 ATTIVA 

GROSSO MARIA FRANCESCA 01.10.1993 99 ATTIVA - 2^ Croce 

LOCATELLI GIANMARIO 01.07.1987 99 ATTIVA 

BELLA GIANPAOLO 01.01.1982 100 ATTIVA 

GUAITA FLAVIO 01.02.1984 100 ATTIVA 

STEFANONI LUIGI 01.07.1980 108 CESSATA - 2^ Croce 

PASSOLUNGO GIULIANO 01.03.1981 111 ATTIVA - 2^ Croce 

GANDAGLIA ALFIO 01.01.1972 111 CESSATA - 2^ Croce 

CUSI MAURO 01.03.1970 114 ATTIVA 



Non mancare !!! 

Ti aspettiamo 
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                             “Il mare di gocce”…. continua. 
 

“Se non saranno fatti tutti gli sforzi e gli investimenti necessari nella pro-
mozione e nella sensibilizzazione alla donazione del sangue,  
continueranno a diminuire i donatori giovani in età compresa tra i 18 e i 
28 anni. 
Una componente molto importante della popolazione in quanto donato-
ri periodici destinati a sostenere il sistema trasfusionale dei prossimi an-
ni.” 
( Fonte: indagine Fidas-Censis ) 
  
Questa indagine, non poteva che essere un campanello di allarme per chi costantemente si oc-
cupa di promuovere e sviluppare sul territorio la cultura del dono. Abbiamo voluto accettare la 
sfida. 
Sono ormai 14 anni che proponiamo alle classi della nostra città  il concorso ,consapevoli delle 
enormi difficoltà sia economiche e organizzative che attraversa il mondo della solidarietà. 
 
Chi avrebbe mai immaginato che avremmo resistito per tanti anni? Ad ora vi sono ragazzi che 
potrebbero già essere donatori periodici altri pronti per la loro prima donazione. 
 
Viene spontaneo chiedersi se  questi giovani si ricordano dei nostri incontri e se ne hanno fatto 
buon uso. Conoscono ancora la nostra associazione, oppure sono coinvolti in altri progetti che li 
portano lontano da quei valori che abbiamo cercato di trasmettere loro? 
 
Voglio credere che qualcosa sia rimasto e che sapranno dare il loro contributo necessario a for-
mare quel patto di solidarietà che necessariamente dovrà essere il collante tra le generazioni 
Tanta strada in questi anni è stata percorsa. 
 
Le scuole di Peschiera elementari e medie  hanno adottato già da anni nei piani di studio, la no-
stra offerta formativa nel  POF ( Piano dell’offerta formativa ), riconoscimento che ci sprona a 
migliorarci e a responsabilizzarci maggiormente. 
L'attenzione e la curiosità che osserviamo nei nostri ragazzi ci ha portato in questi anni a modifi-
care ed integrare i progetti originali, venendo incontro alle esigenze di una società in rapido e 
costante cambiamento. 
 
A Peschiera  da tempo proponiamo un progetto sperimentale che sta suscitando grande interes-
se sia nelle elementari che nelle medie: con lavori, interviste e presentazioni . 
In quasi tutti i plessi siamo riusciti a premiare i vincitori alla delle famiglie, quest’anno anche con 
una manifestazione al  De Sica 
 
Grazie a quanti ci hanno sostenuto e aiutato.  
Arrivederci al prossimo anno. 

 
Salvatore Di Tuccci 
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Flavio Guaita 
 

Ogni gara ha bisogno di un arbitro 
 

Il recente disastro ferroviario in Puglia ha mostrato una bella pagina di gara di soli-
darietà umana.  
Nonostante il comunicato diffuso a poche ore dalla sciagura dal Centro Nazionale 
Sangue, nel quale si specificava che non era presente alcuna emergenza in quanto 
“le richieste di donazione del sangue erano state soddisfatte” molti cittadini in 
tutta Italia si sono presentati per donare il  sangue. Essi si sono mossi sull’onda 
emotiva e sotto la pressione dei media che alimentavano la falsa notizia che fosse 
necessario nuovo sangue.   
Ma una gara ha bisogno di un giudice, un arbitro, qualcuno che dica “ora tocca a 
te”, “puoi partire” ,“aspetta il segnale giusto”. 
Insomma in campo sono scesi un po’ tutti e certamente non si possono non ringra-
ziare quanti lo hanno fatto, ma l’arbitro avrebbe preferito programmare l’inter-
vento dei donatori secondo le effettive necessità, per non trovarsi con le  frigoe-
moteche piene e magari il mese successivo  non poter fronteggiare le richieste 
ordinarie.  
 
L’ Arbitro è Il Centro Nazionale Sangue che ci ricorda di programmare con regola-
rità le donazioni in modo tale da garantire in qualunque periodo dell’anno le giu-
ste scorte di sangue necessarie agli interventi chirurgici e alle possibile emergenze. 
 Giuseppe Iosa 
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